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PREMESSA 
 

 I Comuni  di  Antrona Schieranco, Montescheno, Borgomezzavalle (già Seppiana e 

Viganella), che facevano parte della ex Comunità Montana Valle Antrona, sono dotati di 

Piano Regolatore Generale Intercomunale (v. successivo cap. 1). 

 La presente relazione accompagna il Progetto Preliminare di una variante parziale 

da apportare al vigente P.R.G.I.. ai sensi del 5° comma dell’art. 17 della L.R. 56/77 s.m.i. 

 La Variante riguarda il solo Comune di  Borgomezzavalle, è la seconda che viene 

apportata dopo l’approvazione della Variante Strutturale “VS2006”  e viene denominata 

VP2. 

 Le modifiche da introdurre nel  P.R.G.I. attraverso la presente Variante VP2, come 

si vedrà nell’esposizione che segue, non interessano l’intero territorio comunale  e non 

modificano l’intero impianto strutturale, urbanistico o normativo del P.R.G.: la variante non 

presenta quindi le condizioni previste al comma 3 dell’art. 17 della L.R. 56/77 s.m.i. per 

essere classificata quale “variante generale”, così come non rientra  tra le “varianti 

strutturali” di cui al 4° comma del citato art. 17. 

 La Variante ricade invece nella casistica prevista al 5° comma del citato art. 17  

della L.R. 56/77 s.m.e i., come puntualmente esplicitato al successivo cap. 3, pertanto essa 

può  essere definita "Variante Parziale" e verrà approvata nel rispetto della procedura 

prevista dal  5 ° comma  del citato art. 17. 

 Con determinazione U.T. n° 124/S  del 16.12.2021 lo studio scrivente è stato 

incaricato per la redazione della presente variante urbanistica  nonché del documento 

tecnico per l’accertamento preliminare in ordine all’assoggettabilità a valutazione 

ambientale strategica (VAS) della variante ai sensi dell’allegato II della DGR 9/6/2008 n. 

12-8931 e della DGR n.25-2977 del 29.02.2016. 

 A corredo della presente variante, da parte del geologo dott. Paolo Marangon di 

Domodossola,  è stata redatta specifica indagine geologico-tecnica alla quale si demanda 

anche per eventuali  prescrizioni particolari inerenti gli interventi. 
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1.  -   STRUMENTAZIONE URBANISTICA VIGENTE 
  

 I Comuni  di  Antrona Schieranco, Montescheno, Borgomezzavalle (comune 

derivante dalla fusione di quelli di Seppiana e Viganella),  sono dotati di Piano Regolatore 

Generale Intercomunale approvato con D.G.R. 72-36082 del 14.3.1990,  al quale è stata 

apportata una “variante sostanziale” denominata  “Variante 1” approvata con  D.G.R. n° 19-

27147 del 26 aprile 1999.  

 Successivamente  i citati Comuni  hanno apportato al Piano la “Variante strutturale  

2006” (Vs2006)  che è stata approvata dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 23-6720 D 

del 06.04.2018; tale variante recepiva anche le modifiche introdotte con varianti parziali 

approvate in precedenza. 

 Il Comune di  Borgomezzavalle ha apportato una variante  parziale ai sensi del 5° 

comma dell’art. 17 della L.R. 56/77 e s. m. e i., riguardante il proprio territorio, approvata 

con n. 17 del 18.06.19 (progetto preliminare adottato con D.C.C. n. 7 del 13.3.2019); la 

variante  aveva per oggetto un riordino delle previsioni del “verde pubblico attrezzato”, 

senza alcuna modifica ai dati quantitativi delle stesse aree a servizi. 

 La citata DGR di approvazione della “VS 2006”  riconosce il P.R.G.I. adeguato ai 

disposti del PAI nonché alla normativa sul commercio di cui alla L.R.28/99 

 Il comune è dotato di Piano di classificazione acustica adottato Deliberazione 

Consiglio Comunità Montana Valle Antrona  n. 5 del 08.04.2009. 

 Il nuovo Regolamento Edilizio comunale è stato approvato con DCC n.18  del 

27.06.2018 ai sensi della L.R. 19//99  e della DCR 247-45856 del 28.11.2017. 

 Non esiste il   Piano Urbano del Traffico (P.U.T.). 

 Il Comune  di  non ha ancora provveduto alla perimetrazione del centro abitato di 

cui all’articolo 12, comma 2, numero 5 bis) della L.R. 56/77 s.m.i.; l’Amministrazione 

Comunale intende valutare l’opportunità di procedere congiuntamente  con gli altri due 

comuni  dotati di Piano Regolatore Intercomunale; la normativa regionale non impedisce 

comunque di approvare varianti parziali in assenza della perimetrazione.  
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2. - DESCRIZIONE DELLA VARIANTE 
 

 

2.1. - Obbiettivi della variante 

 

La presente variante trova origine nella volontà dell’A.C. di Borgomezzavalle di 

intervenire con un nuovo riordino delle previsioni di standards pubblici  a servizio degli 

abitati di Seppiana e Camblione attraverso la rilocalizzazione di alcune previsioni, al fine 

di adeguare il Piano ad esigenze e fabbisogni emersi successivamente alla variante 

strutturale ed alla variante parziale VP1. 

Il nuovo assetto degli spazi pubblici oggetto della presente variante  è suggerito dai 

progetti di massima contenuti in  alcuni studi di fattibilità che l’A.C. ha avviato. 

  

 

2.2. - Azioni della variante 

Con l’obbiettivo sopra esplicitato  la variante riprende le previsioni dei progetti del 

Comune modificando la zonizzazione del piano vigente, Tavola  9S1 (1:2000) del 

Comune di  Borgomezzavalle,  che viene   ora siglata   9S1-VP2, come di seguito 

descritto. 
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A.1.   La variante prevede la nuova previsione di area a parcheggio in  località 

Camblione,  lungo la strada provinciale  (v. stralcio n. 1 Elab. B-VP2) 

   

DESTINAZIONE VIGENTE DESTINAZIONE PROPOSTA Superficie (mq.) 

USI AGRICOLI -  E1 

“terreni ad elevata produttività”  
art. 3.5.1. N.A. 

Attrezzature pubbliche 
(parcheggio) 410 

 

 

ESTRATTO VIGENTE PRG  -  A1 ESTRATTO VARIANTE PRG  -  A1 

  

 
 
 
Localizzazione intervento  

 
Estratto BD3 – Regione Piemonte (2021)  

Estratto Ortofoto – AGEA (anno 2018) 

Si tratta di un’area non edificata posta in prossimità della viabilità principale SP 67 in località 
Camblione.  
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A.2.  La variante prevede lo stralcio di una previsione  a parcheggio nel settore 

marginale nord-est  dell’abitato  di  Camblione  (v. stralcio n. 1 Elab. B-VP2) 

 

DESTINAZIONE VIGENTE DESTINAZIONE PROPOSTA Superficie (mq.) 

 
Attrezzature pubbliche 

(parcheggio) 
 

USI AGRICOLI -  E1 
“terreni ad elevata produttività”  

art. 3.5.1. N.A. 
379 

 

 

ESTRATTO VIGENTE PRG  -  A2 ESTRATTO VARIANTE PRG  -  A2 

 
 

 
 
 
Localizzazione intervento  

 
Estratto BD3 – Regione Piemonte (2021)  

Estratto Ortofoto – AGEA (anno 2018) 

Si tratta di un’area non edificata esterne al nucleo abitato, posta in prossimità della viabilità 
principale (SP67)  in località Camblione.  
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B.1.  La variante prevede l’ampliamento del  parcheggio esistente  localizzato al 

margine sud dell’abitato di Seppiana,  dietro al Municipio  (v. stralcio n. 2 Elab. 

B-VP2) 

 

DESTINAZIONE VIGENTE DESTINAZIONE PROPOSTA Superficie (mq.) 

USI AGRICOLI -  E1 – E2 

“Terreni ad elevata produttività”  
art. 3.5.1. N.A. 

“Aree boscate a destinazione 
produttiva” 

Art. 3.5.3. N.A. 

Attrezzature pubbliche 
(parcheggio) 955   

 

 

ESTRATTO VIGENTE PRG  -  B1 ESTRATTO VARIANTE PRG  -  B1 

  

 
 
 
Localizzazione intervento  

 

Estratto BD3 – Regione Piemonte (2021) 

 
Estratto Ortofoto – AGEA (anno 2018) 

Si tratta di un’area non edificata posta in prossimità al tessuto edificato e accessibile dalla 
viabilità principale SP 67 in località Seppiana  
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B.2.  La variante prevede la riduzione di un’area a verde attrezzato di nuova 

previsione  localizzata  a margine (ovest) dell’abitato  di  Seppiana (v. stralcio n. 

2 Elab. B-VP2) 

 

DESTINAZIONE VIGENTE DESTINAZIONE PROPOSTA Superficie (mq.) 

 
Attrezzature pubbliche 

(verde  attrezzato) 

 

USI AGRICOLI  – E2 
 “Aree boscate a destinazione 

produttiva” 
Art. 3.5.3. N.A. 

986 

 

 

ESTRATTO VIGENTE PRG  -  B2 ESTRATTO VARIANTE PRG  -  B2 

  

 
 
 
Localizzazione intervento  

 
Estratto BD3 – Regione Piemonte (2021) 

 
Estratto Ortofoto – AGEA (anno 2018) 

Si tratta di un’area non edificata esterne al nucleo abitato, posta in prossimità della viabilità 
principale (SP67)  in località Seppiana.  
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 Le aree oggetto della variante ricadono in parti del territorio soggette a vincolo di tutela 

paesaggistica (art. 142 D.Lgs 42/2004). 

 

 

 

 

2.3. Dati quantitativi della variante 

 

 Come sopra descritto la variante non  determina modifiche ai dati quantitativi calcolati 

per il vigente Piano in ordine a  capacità insediativa, aree per servizi, aree per attività 

economiche . 

 

Capacità insediativa residenziale, superfici territoriali  previste dal PRG vigente relative alle 

attività produttive,  direzionali, commerciali, turistico-ricettive 

 La variante non produce  modifiche ai dati quantitativi calcolati per il vigente Piano in 

ordine a  capacità insediativa residenziale e aree per attività economiche . 

  

 

Aree per servizi ed attrezzature pubbliche e di uso pubblico  di cui agli artt. 21 e 22 della 

L.R. 56/77 (verifica lett. c/d del 5° comma dell’art. 17 della L.R. 56/77 s.m.i.) 

Come visto, per quanto riguarda gli standards urbanistici la variante  prevede: 

  un incremento di aree pubbliche per servizi (aree a parcheggio – v. precedente 

p.to 2.2.1 – A1 – B1) pari a  mq. 1365 (mq. 410  +mq. 955) 

 una riduzione di aree pubbliche per servizi (aree a parcheggio e verde - v. 

precedente p.to 2.2.1 – A2 – B2) pari a  a  mq. 1365 (mq. 379 +mq. 986) 

 

Il bilancio complessivo, quindi, sarà pari a mq. 1365 – mq. 1365 = mq. 0 

 

 La variante Vp1 precedentemente approvata non  modificava i dati quantitativi delle  

aree per servizi. 

 

 Complessivamente le due varianti parziali non producono quindi  né incrementi né 

decrementi delle aree per servizi. ed attrezzature pubbliche e di uso pubblico. 
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3. -  VERIFICA DI CONGRUITA' CON L'ART. 17 - 5° COMMA 
 

 

 Come rilevabile dalla descrizione esposta, le modifiche da introdurre al P.R.G.I. 

attraverso la presente Variante   non presentano i caratteri indicati nei commi 3 (varianti 

generali)  e 4 (varianti strutturali)  dell'art. 17 della L.R. 56/77 e s. m. e i., pertanto la 

variante da adottarsi può  essere definita "Variante Parziale" nel rispetto della procedura 

prevista dal  comma 7 del citato art. 17. 

 

  La variante in oggetto soddisfa tutte le condizioni  previste dal 5° comma dell’art. 17 

della L.R. 56/77; in particolare,  essa: 

 

a) non modifica l'impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle 

modificazioni introdotte in sede di approvazione; 

b) non modifica la funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovracomunale o comunque 

non genera statuizioni normative o tecniche a rilevanza sovracomunale; 

c)  non riduce la quantità globale delle aree per servizi di cui all'articolo 21 e 22 per più di 

0,50 mq per abitante nel rispetto dei valori minimi di cui alla Lr: 56/77 s.m.i.,;  

d)  non incrementa la quantità globale delle aree per servizi di cui all'articolo 21 e 22 per 

più di 0,50 mq per abitante nel rispetto dei valori minimi di cui alla Lr: 56/77 s.m.i.,  

come dimostrato nel calcolo di verifica sopra esposto;  

e) non incrementa la capacità insediativa residenziale prevista all'atto dell'approvazione 

del PRG vigente (più precisamente, non incide sulla capacità insediativa residenziale); 

f) non incrementa le superfici territoriali  previsti dal PRG vigente, relativi alle attività 

produttive,  direzionali, commerciali, turistico-ricettive; 

g) non incide sull'individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modifica la 

classificazione dell'idoneità geologica all'utilizzo urbanistico recata dal PRG vigente; 

h) non modifica  ambiti individuati ai sensi dell'articolo 24, nonché le norme di tutela e 

salvaguardia ad essi afferenti. 
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Verifica parametri (L.R. n. 56/77 s.m.i., art. 17, comma 5) 

 

LUR 

(legge regionale n. 56 del 5.12.1977 e s.m.i.) 

PARAMETRI 

(L.R. n. 56/77 s.m.i., art. 17, 

comma 5) 

Verifica 

Variante VP2 

Quantità globale delle aree per servizi di cui agli artt. 21 e 22  
limite riduzione fino a 0,5 

mq./abitante 

  

 

 

 

 

Nessuna riduzione 

 

art. 17, comma 5, lett. c)   

  

Quantità globale delle aree per servizi di cui agli artt. 21 e 22  
limite incremento  fino a 0,5 

mq./abitante 

  

 

 

 

 

 

Nessun incremento 

art. 17, comma 5, lett. d)   

  

Capacità insediativa residenziale  

limite incremento 4% per 

comuni  con popolazione 

residente  fino  a 10.000 

abitanti  

  

 

 

 

 

 

Nessun incremento 

art. 17, comma 5, lett. e)   

  

Superfici territoriali relativi alle attività produttive, direzionali, 

commerciali, turistico-ricettive  

limite incremento 6% per 

comuni  con popolazione 

residente fino  a 10.000 

abitanti (superfici territoriali o  

indici edificabilità) 

  

 

 

 

Nessun incremento 

 

 

art. 17, comma 5, lett. f)   
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4. –  VERIFICA DI CONGRUITA’ DELLE SCELTE URBANISTICHE 

CON IL PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA 

  

 Il comune è dotato di Piano di classificazione acustica adottato con Deliberazione 

Consiglio Comunità Montana Valle Antrona  n. 5 del 08.04.2009. 

 La presente Variante è corredata da specifica relazione finalizzata alla verifica della 

compatibilità delle aree oggetto di nuova previsione o di trasformazione con la 

classificazione acustica; tale elaborato è sottoscritto congiuntamente dai tecnici incaricati 

della variante urbanistica e da tecnico abilitato in acustica ambientale (“Verifica di congruità 

delle scelte urbanistiche con il piano di classificazione acustica” -  Dott. Geol. Paolo 

Marangon – Gennaio 2022) 

Dall’analisi condotta emerge una sostanziale congruenza tra le attuali classificazioni 

acustiche e le destinazioni d’uso proposte quindi   la variante non comporta necessità di 

adeguamento del PCA. 
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5. -  COMPATIBILITA’ AMBIENTALE DELLA VARIANTE 

 
 La presente variante è soggetta a Verifica preventiva di assoggettabilità a 

Valutazione ambientale strategica (VAS)  ai sensi del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i   e della 

L.R. 56/77 come modificata dalle LR n. 3/13 e n. 17/13. 

 La Valutazione ambientale strategica (VAS) è finalizzata a garantire un elevato 

livello di salvaguardia, tutela e valorizzazione dell’ambiente e rappresenta un supporto alla 

pianificazione urbanistica e territoriale. La verifica di assoggettabilità fornisce  i dati e le 

informazioni necessarie all’accertamento della probabilità di effetti significativi sull’ambiente 

conseguenti all’attuazione della variante di piano ai fini anche della determinazione sulla 

necessità o meno di sottoporre la variante stessa  alla fase di  valutazione. 

 La Variante seguirà le procedure previste dalle leggi sopra citate e dalla D.G.R. n. 

25 – 2927 del 29 febbraio 2016 “Disposizioni per l’integrazione della procedura di 

valutazione ambientale strategica nei procedimenti di pianificazione territoriale e 

urbanistica, ai sensi della legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 (Tutela e uso del suolo)” 

che ha integrato e in parte sostituito la D.G.R. n. 12-8931 del 9 giugno 2008 (D. Lgs. 

152/2006 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”. Primi indirizzi operativi per l’applicazione 

delle procedure in materia ambientale di Valutazione ambientale strategica di piani e 

programmi). 

 La verifica si effettua secondo l’iter definito dalla citata D.G.R. n. 25-2977 del 29 

febbraio 2016 - Allegato 1 punto j.ed.I “Procedimento integrato per l’approvazione delle 

Varianti Parziali al PRG, dei Piani Particolareggiati e dei Piani Esecutivi Convenzionati” -  

schema j.1. “In maniera contestuale”; tale procedura prevede l’integrazione dello 

svolgimento della fase di verifica da svolgere contemporaneamente alla fase di 

pubblicazione ai fini urbanistici. Tale schema consente una gestione ottimale dei tempi del 

processo di valutazione e approvazione; va detto tuttavia che, qualora dalla fase di verifica 

emergesse la necessità di modificare in modo sostanziale gli elaborati della variante, sarà 

necessario che il Comune provveda ad una seconda fase di pubblicazione per consentire 

la presentazione di eventuali osservazioni. 

 Per la presente variante è stato redatto specifico documento intitolato: “VAS.VP2: 

DOCUMENTO TECNICO PER LA VERIFICA PREVENTIVA DI ASSOGGETTABILITA’ A 

VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA”  

 Tale documentazione verrà  trasmessa agli enti competenti in materia ambientale 

individuati dal Comune. 

 La decisione finale in merito all’assoggettamento e/o all’esclusione della variante 

dalla fase di VAS spetta al soggetto titolato all’approvazione della variante e, quindi, in 

questa caso specifico al Consiglio Comunale; la funzione di autorità preposta alla VAS 

deve essere assicurata dall’A.C. mediante il proprio Organo Tecnico (OTC); il Comune non 

essendo dotato di propria struttura per la funzione di OTC, ai sensi del comma 1, art. 7 

della L.R. 40/98, deve avvalersi di altro soggetto individuato nello studio GEASIT della 

dott.ssa  geol. Sabrina Casucci di Stresa .  
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Stralcio DGR  N. 25-2977 del 29.2.2016  
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6. -   RAPPORTO CON ALTRI PIANI – VERIFICHE DI COERENZA  

(art. 17, c. 2 L.R. 56/77) 
  

 

6.1.    Coerenza della variante con la pianificazione sovraordinata 

 

Gli strumenti di pianificazione, direttamente e indirettamente, influenzano le 

trasformazioni nel campo biotico, abiotico e umano. 

La pianificazione locale, in particolare, assume in sé tutta una serie di analisi e di 

valutazioni a scala comunale, ma non può perdere i riferimenti alle strategie territoriali a 

scala intercomunale, regionale, nazionale ed internazionale, in quanto spesso le politiche 

urbanistiche locali hanno effetti significative in ambiti molto più vasti. 

Il Piano, deve quindi rendere coordinate le azioni pianificatorie locali con le strategie 

politiche a scala più vasta, soprattutto in campo ambientale. 

Gli strumenti urbanistici sovraordinati, di interesse territoriale a cui fare riferimento 

sono il Piano Territoriale Regionale (PTR) della Regione Piemonte, il piano Paesaggistico 

Regionale (PPR) e il Piano Territoriale Provinciale (PTP) del VCO. 

 

Piano Territoriale Regionale (P.T.R.) 

Il P.T.R. della Regione Piemonte costituisce un quadro di riferimento per tutte le 

politiche che interferiscono con il territorio ed in particolar modo costituisce il punto di 

riferimento per i singoli piani provinciali. 

In concreto il P.T.R. individua e norma i caratteri socio-economici, le potenzialità e 

le criticità dei diversi territori regionali e paesaggistici nonché definisce gli obiettivi strategici 

per lo sviluppo socioeconomico e gli indirizzi per la pianificazione/programmazione 

territoriale di provincie, comunità montane e comuni. 

Il primo Piano Territoriale Regionale del Piemonte è stato adottato, ai sensi della 

L.R. 5 dicembre 1977, n. 56 e successive modifiche e integrazioni, con Deliberazione della 

Giunta Regionale n° 23-42715 del 30/01/1995 pubblicata sul Bollettino. Uff. Regione n° 8 del 

22/02/1995 ed approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale del 19/06/1997 

pubblicata sul Bollettino Uff. Regione n° 27 del 09/07/1997. 

Attualmente è in vigore il Nuovo Piano Territoriale Regionale adottato con D.G.R. 

16-10273 del 16 dicembre 2008 (pubblicata sul B.U.R. supplemento al n. 51 del 18 

dicembre 2008) e redatto sulla scorta delle indicazioni contenute nel documento 

programmatico (Per un nuovo Piano Territoriale Regionale) approvato con deliberazione n. 

30-1375 del 14 novembre 2005 e n. 17-1760 del 13 dicembre 2005. 
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Il Consiglio Regionale con DCR n. 122-29783 del 21 luglio 2011 ha approvato il 

nuovo PTR che sostituisce il vecchio piano approvato nel 1997 ad eccezione delle norme 

di attuazione relativa agli articoli 7, 8, 9, 10, 11, 18bis e 18ter (caratteri territoriali e 

paesaggistici) che continuano ad applicarsi fino all’approvazione del Piano Paesaggistico 

Regionale. 

La valenza paesistica e ambientale del PTR determina l’imposizione di vincoli 

specifici a tutela di beni cartograficamente individuati e prescrizioni vincolanti per gli 

strumenti urbanistici, nonché direttive e indirizzi per i soggetti pubblici locali. 

Il territorio è stato articolato in AIT (Ambiti di Integrazione Territoriale) che 

costituiscono gli elementi di base per le analisi e la programmazione delle strategie di 

sviluppo condivise. 

I contenuti del piano sono riassunti nella Tavola di progetto che descrive le principali 

componenti del territorio e definisce, sotto l’aspetto progettuale, gli interventi che si 

ritengono necessari sotto l’aspetto strategico. 

Il territorio del Comune di Borgomezzavalle è localizzato nell’Ambito di Integrazione 

Territoriale (A.I.T.) N. 1 (Domodossola) per il quale sono stati individuati come tematismi 

strategici principali di rilevanza regionale quelli delle risorse e produzioni primarie e delle 

produzioni industriali e in minor misura anche se sempre di una certa rilevanza quello del 

turismo, della riqualificazione territoriale e quello della logistica. Per quanto concerne le 

strategie di rete l’area risulta interessata da interventi sulla mobilità (rete ferroviaria) e di 

ristrutturazione urbanistica delle aree dismesse di Domodossola. I sistemi produttivi locali 

sono caratterizzati dalla presenza di risorse forestali, estrattive e zootecniche. 

Di seguito si riporta un estratto della “Tavola di progetto” del PTR 
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         Territorio comunale di Borgomezzavalle 
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Il PTR individua le strategie per il proseguimento degli obiettivi imposti ed ogni 

strategia prevede una serie di norme (indirizzi e direttive) che concorrono alla sua 

attuazione. Gli aspetti vincolistici delle norme (prescrizioni) sono invece demandati al Piano 

Paesaggistico Regionale (P.P.R.). Ai fini della presente pianificazione locale gli elementi 

vincolanti (direttive) contenuti nel suddetto PTR sono ascrivibili principalmente alla 

riqualificazione e tutela del paesaggio, alla difesa del suolo e salvaguardia dei territori 

montani.. 

In particolare si segnalano: 

 

 i seguenti elementi di indirizzo: 

∗ evitare nuove aree di espansione dell’urbanizzato di tipo sparso e gli sviluppi a 

carattere lineare lungo assi stradali; 

∗ non prevedere nuovi insediamenti residenziali su territori isolati dagli insediamenti 

urbani esistenti ovvero le nuove edificazioni dovranno essere limitrofe ed 

organicamente collegate alla città già costruita; 
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∗ favorire la riqualificazione e la riorganizzazione funzionale del reticolo insediativo 

consolidato. 

 

i seguenti elementi normativi vincolanti: 

art. 29 – Territori montani- ….. la pianificazione locale …… definisce azioni volte a garantire: 

a) il contenimento di ulteriori sviluppi dei processi insediativi, con particolare riferimento a quelli 

di tipo lineare lungo la viabilità di interesse nazionale, regionale e provinciale e dei sistemi 

insediativi dei fondovalle già densamente urbanizzati; 

b) la riqualificazione e la riorganizzazione funzionale del reticolo insediativo consolidato 

definendo tipologie edilizie, caratteri architettonici e costruttivi coerenti con la tradizione 

locale da applicare negli interventi di recupero e di eventuale nuova edificazione; 

c) la salvaguardia del tessuto produttivo locale con particolare riferimento alle attività artigianali 

tradizionali; 

d) il potenziamento attraverso la tutela e l’uso equilibrato delle risorse naturali, delle condizioni 

di redditività delle attività rurali da attuare anche mediante attività integrative quali 

l’agriturismo, il turismo rurale e naturalistico, la valorizzazione dell’artigianato locale e dei 

prodotti agro-silvo-pastorali; 

e) il potenziamento delle strutture destinate all’incremento della fauna selvatica; 

f) la rivitalizzazione delle borgate montane attraverso la realizzazione di interventi integrati 

mirati al sostegno delle attività (produttive, culturali, ambientali, di sevizio) esercitate nelle 

stesse e al recupero architettonico e funzionale delle strutture e infrastrutture presenti nelle 

stesse. 

 

art. 31 – Contenimento uso del suolo - ….. la pianificazione locale, al fine di contenere il 

consumo di suolo dovrà rispettare le seguenti direttive: 

a) i nuovi impegni di suolo a fini insediativi e infrastrutturali dovranno prevedersi solo quando 

sia dimostrata l’inesistenza di alternative di riuso e di riorganizzazione degli insediamenti e 

delle infrastrutture esistenti. In particolare dovrà dimostrarsi l’effettiva domanda previa 

valutazione del patrimonio di abitazioni esistente e non utilizzato, di quello sotto-utilizzato e 

quello da recuperare; 

b) non è ammessa la previsione di nuovi insediamenti residenziali su territori isolati dagli 

insediamenti urbani esistenti. Il nuovo insediato deve porsi in aree limitrofe ed 

organicamente collegate alla città già costruita, conferendo a quest’ultima anche i vantaggi 

dei nuovi servizi e delle nuove attrezzature, concorrendo così alla riqualificazione dei sistemi 

insediativi e degli assetti territoriali nel loro insieme; 

c) quanto le aree di nuovo insediamento risultino alle estreme propaggini dell’area urbana, 

esse dovranno essere localizzate ed organizzate in modo coerente con i caratteri delle reti 

stradali e tecnologiche e concorrere, con le loro morfologie compositive e le loro tipologie, 

alla risoluzione delle situazioni di frangia e di rapporto col territorio aperto evitando fratture, 



Comune di Borgomezzavalle – P.R.G. – Variante parziale VP2 - RELAZIONE  ILLUSTRATIVA  DEL PROGETTO PRELIMINARE 

19 

anche formali, con il contesto urbano. Nella scelta delle tipologie del nuovo edificato 

dovranno privilegiarsi quelle legate al luogo e alla tradizione locale……… 

 

art. 32 – La difesa del suolo - ….. I Comuni, nella redazione dei propri strumenti di pianificazione, 

devono definire obbligatoriamente il quadro del dissesto a livello comunale in adeguamento al PAI 

secondo le procedure in vigore per garantire che le scelte da attuare anche attraverso strumenti 

concertativi o di programmazione negoziata, siano coerenti e compatibili. Sono auspicabili interventi 

ti tipo perequativo tra comuni per favorire la realizzazione di interventi (vasche di laminazione) per la 

mitigazione del rischio idraulico e la messa in sicurezza dei territori. 

La pianificazione locale, nella realizzazione di nuovi insediamenti per attività produttive e terziarie, 

residenziali, commerciali o di opere infrastrutturali dovrà privilegiare l’ubicazione in aree non 

soggette a pericolosità o a rischio idrogeologico; solo in seconda istanza potrà essere consentita 

l’ubicazione in aree di moderata pericolosità, limitando in tal modo il numero di opere esposte a 

rischi di natura idraulica ed idrogeologica e contenendo, al contempo i costi economici e sociali per 

la realizzazione di nuove opere di difesa. 

I Comuni nei cui territori il PAI abbia individuato aree a “rischio molto elevato” (RME), devono 

definire il quadro del dissesto e della pericolosità in modo condiviso con la Regione e la provincia di 

appartenenza, nel rispetto del principio di sussidiarietà e di responsabilizzazione degli enti, al fine di 

poter affrontare le modalità e i tempi per la revisione di tali aree. 

 

Dall’ analisi degli elementi di piano (PTR) non sono emersi contrasti evidenti tra i contenuti 
della presente variante e le indicazioni di carattere regionale. 

In particolare, non sono previsti nuovi insediamenti residenziali e tutte le aree oggetto di 
intervento risultano limitrofe al tessuto edificato e comunque sempre organicamente, ad 
esso, collegate. 

In particolare la variante prevede esclusivamente una riorganizzazione di due aree a 
standard (parcheggi), che vengono ricollocate in posizione più consona e senza apportare 
modifiche ai dati quantitativi del piano vigente  

Per quanto riguarda la verifica del rispetto ai contenuti cui all’art. 31 delle NTA 
(Consumo di suolo) si esplicita quanto segue: 

La Regione Piemonte ha definito, per il Comune di Borgomezzavalle (Somma di Seppiana 
+ Viganella) (Monitoraggio del consumo di suolo in Piemonte – Regione Piemonte - anno 
2015 – approvato con DGR N. 34-1915 del 27 luglio 2015), i seguenti valori di consumo di 
Suolo: consumo di suolo da superficie urbanizzata comunale esistente (CSU) 17 ha, 
consumo di suolo da superficie infrastrutturata (CSI) 5 ha, consumo di suolo reversibile 
(CSR) 3 ha, consumo di suolo complessivo (CSC) 22 ha. 

L’art. 31 delle NTA del PTR indica una soglia massima per l’aumento del consumo da 
superficie urbanizzata pari al 3% della superficie urbanizzata esistente per ogni 
quinquennio. 

Attualmente il Comune di Borgomezzavalle non dispone di un dato di dettaglio riferito al 
consumo di suolo pertanto il valore relativo al possibile incremento di consumo di suolo ad 
uso insediativo viene dedotto dal dato Regionale e risulta pari a 0,66 ha ovvero 6.600 mq. 
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L’incremento di consumo di suolo indotto va calcolato a partire dalla data di approvazione 
del P.T.R. (D.C.R. n. 122-29783 del 21 luglio 2011) sommando tutti gli eventuali strumenti 
urbanistici approvati dopo tale data (primo quinquennio luglio 2011 – luglio 2016; secondo 
quinquennio luglio 2016 – luglio 2021; terzo quinquennio luglio 2022 – luglio 2026).. 

Da tale calcolo vanno esclusi le aree ricadenti all’interno del perimetro dell’impronta 
urbanistica del consumo di suolo (aggiornamenti 2008-2013) verificabile al seguente 
indirizzo http://www.geoportale.piemonte,it.  

Ad oggi, nel quinquennio di riferimento (2022 – 2026), non sono state approvate varianti 
allo strumento urbanistico vigente che hanno introdotto nuovi consumi di suolo ad uso 
insediativo. 

Analizzando il dato del Consumo di suolo per l’anno 2013 attraverso visualizzazione sul 
servizio WMS della Regione Piemonte messo a disposizione dal geoportale regionale (Geo 
portale Piemonte), e riferendolo alle previsioni della presente variante (VP2) si osserva che 
tutte le aree in variante ricadono all’esterno o parzialmente all’esterno delle superfici 
individuate dallo studio regionale come suolo trasformato / consumato ovvero CSU 
(consumo di suolo urbanizzato). 

Le aree individuate come A2 e B2 pur essendo esterne all’impronta non contribuiscono 
all’incremento del consumo di suolo ai sensi dell’art. 31 delle NTA del PTR in quanto si 
riferiscono a stralci di previsioni vigenti. Di fatto, proprio perché stralci di previsioni vigenti, 
potrebbero essere lette in un’ottica di contenimento del consumo di suolo. 

L’Area A1 e B1 risultano rispettivamente: totalmente esterna per 410 mq e parzialmente 
esterna per 510 mq. 

La variante in oggetto comporterebbe pertanto un nuovo impegno di suolo pari a: 
920 mq. 

Va comunque evidenziato che le nuove previsioni derivano dalla rilocalizzazione delle 
previsioni (A2 e B2) stralciate con superfici pressochè equivalenti. Pertanto, il saldo tra 
stralci e rilocalizzazioni, lette in relazione all’impronta di consumo di suolo, comporta una 
riduzione dell’impegno di suolo in quanto:  
   Stralci (A2 + B2)= superficie esterna all’impronta urbanistica 1365 mq; 
   Rilocalizzazioni (A1 + B1)= superficie esterna all’impronta urbanistica 920 mq; 
 
 Ai fini del rispetto delle indicazioni contenuti nell’articolo 31 del PTR,  tenuto conto 
di tutto quanto detto in precedenza, è possibile affermare che la presente variante 
risulta coerente con le indicazioni di cui all’art.31 del PTR. 
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Piano Paesaggistico regionale (P.P.R.) 

Il P.P.R. della Regione Piemonte è stato adottato con Deliberazione della Giunta 

Regionale n° 53-11975 del 04/08/2009. 

Il Piano, a seguito delle numerose osservazioni pervenute nelle fasi di pubblicazione e 

consultazione da parte dei soggetti a vario titolo interessati e in riferimento alle richieste 

formulate con il parere motivato, è stato sottoposto ad un processo di revisione ed 

integrazione dei contenuti che ha comportato una nuova adozione. 

Il nuovo PPR è stato adottato dalla Giunta regionale con D.G.R. n. 20-1442 del 18 

maggio 2015 e definitivamente approvato  ai sensi dell’articolo 7 della l.r. 56/1977, sulla base 

dell’Accordo, firmato a Roma il 14 marzo 2017 tra il Ministero dei beni e delle attività culturali e 

del turismo (MiBACT) e la Regione Piemonte, con D.C.R. n. 233-35836 del 3 ottobre 2017,

divenuto efficace dal giorno successivo alla pubblicazione sul B.U.R. n. 42, S1, del 19 ottobre 

2017. 

Entro due anni dall’approvazione del P.P.R. gli strumenti di pianificazione dovranno 

adeguarsi a esso, perseguendo gli obiettivi, dando attuazione agli indirizzi e alle direttive, 

rispettando le prescrizioni. 

In attesa dell’adeguamento qualsiasi variante dovrà comunque dimostrare, per le parti 

del territorio interessate, la coerenza con i contenuti del P.P.R.. 

Questo importante atto di pianificazione si pone con un ruolo strategico nel quadro 

degli strumenti di tutela e valorizzazione del paesaggio per promuovere e diffondere la 

conoscenza del paesaggio piemontese ed attivare un processo di condivisione con gli enti 

pubblici a tutti i livelli. 

Il suo obiettivo principale, quindi, è la tutela e la valorizzazione del patrimonio 

paesaggistico, naturale e culturale. 

Le sue strategie generali, enunciate nelle NdA, sono: 

- Riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del paesaggio 

- Sostenibilità ambientale, efficienza energetica 

- Integrazione territoriale delle infrastrutture, mobilità, comunicazione, logistica 

- Ricerca innovazione e transizione economico produttiva 

- Valorizzazione delle risorse umane, delle capacità istituzionali e delle politiche 

sociali. 

Lo studio del complesso quadro strutturale ha portato alla suddivisione del territorio 

regionale in 76 “Ambiti di paesaggio” definiti in base agli aspetti geomorfologici, alla presenza 

di ecosistemi naturali, alla presenza di sistemi insediativi, ecc. 
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La normativa di piano è impostata su: 

Indirizzi: orientamenti e criteri che riconosco agli enti territoriali una motivata 

discrezionalità circa il loro recepimento 

Direttive: disposizioni che devono essere obbligatoriamente osservate 

nell’elaborazione di piani settoriali, territoriali provinciali e nei piani locali alle 

diverse scale 

Prescrizioni: disposizioni con diretta efficacia conformativa. Vincolanti e cogenti, 

sono di immediata attuazione da parte di tutti i soggetti pubblici e privati. 

Queste ultime sono sottoposte alle misure di salvaguardia (art. 143 c. 9 Dleg 

42/2004 e s.m.i.) di cui si è detto in precedenza. 

La ricognizione e perimetrazione dei beni tutelati ai sensi degli artt. 136, 157 e 

142 del Codice effettuata nell’ambito della definizione del P.P.R., è confluita nel Catalogo, 

suddiviso in due sezioni: 

 la prima sezione comprende gli immobili e le aree di cui agli artt. 136 e 157 del Codice; 

 la seconda sezione è dedicata alle aree tutelate per legge ai sensi dell’art. 142. 

 

Di seguito vengono analizzati gli aspetti specifici riferiti all’area di intervento 

verificandone gli elementi in relazione alla progettazione in studio. 

 

Ambiti di Paesaggio 

Nel caso in studio, il territorio comunale di Borgomezzavalle interessa l’ Ambito di 

paesaggio n. 7 “Valle Antrona” così come indicato nell’estratto della cartografia “Ambiti di 

paesaggio” sotto riportata. 
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Schede D’Ambito del PPR 

 

Le caratteristiche fondamentali nonché gli orientamenti strategici sono indicati nella 

relativa schede d’Ambito che individua come elementi caratterizzati il territorio comunale: 

 le emergenze fisico naturalistiche: i versanti e le relative dinamiche colluviali, 

le dinamiche torrentizie del fondovalle, le coperture boschive tipiche delle 

circostanti vallate laterali dell’ossola;  

 le emergenze storico – culturali rappresentale dal sistema delle dighe di inizio 

Novecento, presenza di cave e miniere e dei relativi impianti di estrazioni e 

fusione; sistema insediativo stratificato; 

 

Le dinamiche in atto nell’ambito, e che interessano anche il territorio in analisi, 

evidenziano: 

 il progressivo spopolamento; 

 il pendolarismo con il fondovalle; 

 attività agropastorali fortemente condizionate dalle limitazioni orografiche 

 

Gli indirizzi normativi e orientamenti strategici per l’area riguardano sia gli aspetti 

ambientali e naturalistici che storico culturali ed insediativi, di seguito si riporta un estratto 

della relativa scheda. 
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Verifica di coerenza 

Analizzando i contenuti della scheda si evince che la variante proposta non risulta in 

contrasto con le indicazioni in esse riportate.  

 

 



Comune di Borgomezzavalle – P.R.G. – Variante parziale VP2 - RELAZIONE  ILLUSTRATIVA  DEL PROGETTO PRELIMINARE 

25 

 Componenti Paesaggistiche 

Le Componenti paesaggistiche negli elaborati di Piano (P.P.R.) vengono suddivise 

in aspetti naturalistico-ambientali, storico-culturali, percettivo-identitari e morfologico-

insediativi. Le componenti rappresentate nelle tavole serie P4 sono connesse con le unità 

di paesaggio; a ciascuna componente è associata specifica disciplina, dettagliata nelle N. 

di A.   

Si riporta lo stralcio della Tav. P4.2 Componenti paesaggistiche Verbano Cusio 

Ossola Occidentale (Comune di Borgomezzavalle – Seppiana + Viganella ) ed un dettaglio 

delle aree interessate dalla modifiche proposte con la presente variante.  

 

 

Estratto Tavola PPR - P4.2 Componenti paesaggistiche Verbano 
Comune di Borgomezzavalle (Viganella+Seppiana) 
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Estratto Tavola PPR - P4.2 Componenti paesaggistiche Verbano Cusio Ossola Occidentale – 
Dettaglio ambiti interessati dalle modifiche proposte con la presente variante 

 

In riferimento alle componenti paesaggistiche si evidenzia come tutte la superfici 

risultino inserite in: 

 ”Aree di montagna” (art.13 Nta); 

 zona fluviale interna (art 14 Nta) 

 Morfologie insediative m.i. 12 “Villaggi di montagna” (art.40 Nda). 

E risultano limitrofe a: 

 Viabilità storica e patrimonio ferroviario (art 22 Nta) “Rete viaria storica di età 

romana e medioevale SS11 

 Percorsi panoramici (art 30 Nta) SP tratto della Valle Aantrona 

 

Inoltre, l’area B2 interessa in parte: 

 “Territori a prevalente copertura boscata” (art. 16 Nta). 

 

Verifica di coerenza 
L’analisi condotta ha consentito di evidenziare gli elementi normativi del P.P.R. di specifico 
interesse per la variante che sono gli articoli 13, 14, 16, 22, 30, 40 
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Le modifiche proposte con la presente variante risultano coerenti con la classificazione 
delle componenti morfologico insediative e non appaiono in contrasto con gli elementi 
prescrittivi connessi alle aree di specifico interesse paesaggistico di cui agli arti 13/14/16. 
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Catalogo dei beni paesaggistici 

I Beni Paesaggistici presenti nel territorio regionale e tutelati ai sensi degli artt. 

136, 142 e 157 del Codice, sono riportati su tavole della serie P2; per quanto riguarda il 

territorio in cui ricade il Comune di Borgomezzavalle (Seppiana + Viganella) la tavola il 

riferimento è la P2.1. 

La rappresentazione dei beni paesaggistici costituisce riferimento per l’applicazione 

della specifica disciplina dettata dalle norme di attuazione in applicazione del codice. Di 

seguito si riporta lo stralcio della Tavola P2.1 Beni paesaggistici (Comune di 

Borgomezzavalle –Seppiana +Viganella). 

 
 
 
Estratto Tavola PPR - P2.1 Beni 
paesaggistici Verbano Cusio Ossola 
Occidentale – Territorio Comunale di 
Borgomezzavalle (Seppiana + Viganella) 
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I beni tutelati ai sensi degli artt. 136, 157 e 142 del Codice sono riportati nel 

“Catalogo dei Beni Paesaggistici del Piemonte”. 

 

Nella prima sezione del Catalogo, comprendente gli immobili e le aree di cui agli 

artt. 136 e 157 del Codice, nell’“Elenco per Comune degli immobili e delle aree di notevole 

interesse pubblico”, non risultano presenti nel Comune di Borgomezzavalle (Seppiana + 

Viganella) elementi di specifica tutela. 

 

Nella seconda sezione del Codice, “Aree tutelate ai sensi dell’articolo 142 del 

D.Lgs 22 gennaio 2004 n. 42, risultano presenti, nel Comune di Borgomezzavalle 

(Seppiana + Viganella), i seguenti elementi di tutela: 

 lettera c) fiumi e i torrenti , i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti da testo unico 

delle disposizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con R.D. 

N.1775/1933,  e le relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri 

ciascuna; 

 

 
 

 lettera d) montagne per la parte eccedente i 1600 s.l.m. per la catena alpina; 

 lettera f) parchi e riserve nazionali o regionali, nonché territori di protezione esterna 

ai parchi; 

 lettera g) i territori coperti da foreste e da boschi, ancorché percorsi o danneggiati 

dal fuoco, e quelli sottoposti a vincolo di rimboschimento, come definiti dall’art. 2, 

commi 2 e 6 del D.lgs n.227/2001 n. 227 

 lettera h) zone gravate da usi civici 
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In riferimento ai Beni Paesaggistici tutte le superfici risultino inserite in: 

 zona fluviale interna (art 14 Nta) 

Inoltre, l’area B2 interessa in parte: 

 “Territori a prevalente copertura boscata” (art. 16 Nta). 

 

 

Estratto Tavola PPR - P2 Beni Paesaggistici Verbano Cusio Ossola  
Dettaglio ambiti interessati dalla modifiche proposte con la presente variante 

 

Verifica di coerenza. 

In relazione agli elementi di tutela di cui all’articolo 142 del D.Lgs 22 gennaio 2004 n. 42 

non si rilevano contrasti evidenti con le prescrizioni di interesse. 

 

 

 

 

Verifica rispetto degli elementi prescrittivi del Piano  per le parti interessate dalla presente variante 

In considerazione dei contenuti della presente variante e delle parti di territorio 

interessate dalle modifiche proposte, gli elementi normativi del P.P.R. di specifico interesse 

sono risultati quelli relativi agli articoli 13, 14, 16, 22, 30, 40 come di seguito specificato: 
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art. Interventi note 

13 Aree di montagna 

A1 

A2 

B1 

B2 

 

I cambi di destinazione d’uso (stralci e nuovi inserimenti) 
non risultano in contrasto con le prescrizioni contenute 
nel presente articolo. 

Le nuove previsioni infrastrutturali (parcheggi) 
interessano superfici minime inserite nel tessuto edificato 
urbano o limitrofe allo stesso e non interferiscono con 
elementi di valenza ecologica e/o paesaggistica 
 

Inoltre gli elementi in variante non attendono a interventi 
di viabilità a uso agricolo e forestale e a vie di esbosco o 
ad  interventi per la produzione, la trasmissione e la 
distribuzione dell’energia (comma 11); non interessano 
aree poste nell’intorno dei 50 metri dalle vette e dai 
sistemi di crinali montani principali e secondari individuati 
(comma 12); non interessano territori coperti dai ghiacciai 
(comma 13). 

 

14 Sistema idrografico 

A1 

A2 

B1 

B2 

 

I cambi di destinazione d’uso (stralci e nuovi inserimento) 
non risultano in contrasto con le prescrizioni contenute 
nel presente articolo. 

Le nuove previsioni infrastrutturali (parcheggi) 
interessano superfici minime  inserite nel tessuto edificato 
urbano o limitrofe allo stesso e non ricadono in ambiti di 
particolare fragilità ambientale e paesaggistica. 

Per quanto riguarda gli stralci prosti, si tratta di territorio 
ricondotto alla destinazione agricola. 

In termini generali gli interventi previsti non si riferiscono 
ad impianti di produzione di energia elettrica e non 
interferiscono, per la loro collocazione ed per i contenuti, 
con la conservazione dei sistemi vegetazionali dei corsi 
d’acqua.  

 

16 
Territori a prevalente 
copertura boscata 

B2 

 

Il cambio di destinazione d’uso proposto si riferisce 
esclusivamente ad uno stralcio di previsioni vigente e 
pertanto non risulta in contrasto con le prescrizioni 
contenute nel presente articolo. 

Lo stralcio conferma lo stato di fatto e non determina 
interferenze con aree caratterizzate da complessi 
vegetazionali naturali  

 

22 

Viabilità storica e 
patrimonio ferroviario 
(rete viaria di età 
romana e medievale 
SS11) 

A1 

A2 

B1 

B2 

Le modifiche non hanno nessun riferimento con gli 
elementi del presente articolo. 
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30 

Belvedere, bellezze 
panoramiche, siti di 
valore scenico ed 
estetico  

(Percorsi 
panoramici) 

A1 

A2 

B1 

B2 

Le previsioni in variante risultano limitrofe al percorso 
individuato ai sensi del presente articolo ma non 
comportano modificazioni dello stesso. 

 

40 
Insediamenti rurali  
m.i. 12: villaggi di 
montagna 

 

A1 

A2 

B1 

B2 

I cambi di destinazione d’uso (stralci e nuovi inserimenti) 
non risultano in contrasto con le direttive contenute nel 
presente articolo. 

In particolare non sono contemplate nuove previsioni a 
carattere insediativo le nuove  previsioni infrastrutturali 
(parcheggi) interessano superfici minime inserite nel 
tessuto edificato urbano o limitrofe allo stesso e non 
interferiscono con  elementi di valenza ecologica e/o 
paesaggistica 

 

Per un’analisi completa si veda la scheda: “Verifica del rispetto del Piano 

paesaggistico regionale (Ppr) da parte delle previsioni delle varianti agli strumenti 

urbanistici precedenti alla variante di adeguamento” allegata alla presente Relazione 

illustrativa.  

 

 

Piano Territoriale Provinciale (P.T.P.) 

Il Piano Territoriale Provinciale è stato approvato con delibera della Giunta Provinciale 

n. 94 del 02.05.2008 e adottato con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 25 del 

02.03.2009. 

Il PTP è strutturato in un quadro conoscitivo e in un quadro di progetto, le norme 

tecniche di attuazione sono suddivise in indirizzi, direttive e prescrizioni, che saranno in vigore 

dal momento in cui il piano verrà approvato. 

Allo stato attuale, risultano scaduti i termini della salvaguardia di cui all’art. 58 della LR 

56/77 e smi. che definisce che la salvaguardia non può protrarsi oltre i 3 anni. 

La salvaguardia è quindi scaduta nel marzo del 2012. 
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6.2. - Piani sotto – ordinati,  piani settoriali, progetti sovracomunali 

 

Piano di Classificazione acustica 

Il Comune di Borgomezzavalle è dotato di Piano di classificazione acustica adottato 

Deliberazione Consiglio Comunità Montana Valle Antrona n. 5 del 08.04.2009. 

Di seguito viene proposto uno schema riassuntivo degli interventi in variante che 

mette in evidenza le variazioni destinazione urbanistica proposte con l’attuale 

classificazione acustica comunale. 

 

INTERVENTO 
DESTINAZIONE 

VIGENTE 
DESTINAZIONE 

PROPOSTA 

CLASSE 
ACUSTICA 
ATTUALE 

Rif 
Aree 

Località  Rif. 
Tavola raff 

A1 Camblione 
Tavola 

9S1 
Stralcio n.1 

USI AGRICOLI -  E1 
“terreni ad elevata 

produttività”  
art. 3.5.1. N.A. 

Attrezzature pubbliche 
(parcheggio) 

III 

A2 Camblione 
Tavola 

9S1 
Stralcio n.1 

Attrezzature pubbliche 
(parcheggio) 

USI AGRICOLI -  E1 
“terreni ad elevata 

produttività”  
art. 3.5.1. N.A. 

II 

B1 Seppiana 

Tavola 
9S1 

Stralcio n.2  
 

USI AGRICOLI -  E1 – 
E2 

“Terreni ad elevata 
produttività”  

art. 3.5.1. N.A. 
“Aree boscate a 

destinazione produttiva” 
Art. 3.5.3. N.A. 

Attrezzature pubbliche 
(parcheggio) 

III 

B2 Seppiana 
Tavola 

9S1 
Stralcio n.2 

Attrezzature pubbliche 
(parcheggio) 

 
Art. 3.5.3. N.A. USI 

AGRICOLI  – E2 
 “Aree boscate a 

destinazione produttiva” 
Art. 3.5.3. N.A. 

III 

 

La presente variante è corredata da specifico elaborato di verifica della congruità tra 

le scelte urbanistiche effettuate in ordine alle destinazioni d’uso del territorio e le classi 

individuate dal Piano di Classificazione acustica (“Verifica di congruità delle scelte 

urbanistiche con il piano di classificazione acustica”  Dott. Geo. Paolo Marangon). 

Dalla sua lettura si evince che la variante non influisce sulla zonizzazione acustica 

intercomunale comunale vigente in quanto le modifiche proposte  risultano con essa 

compatibili. 
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Piani settoriali e progetti sovracomunali 

Per quanto riguarda la conformità ai  piani settoriali: 

a)   la Variante non è in contrasto con Piani settoriali comunali e non ha ricadute 

sull’attuazione degli stessi; 

b)   il Comune non è a conoscenza dell’esistenza di  piani approvati da altri enti che 

potrebbero  avere influenza  sulla Variante o che potrebbero subire ricadute in seguito 

all’attuazione della stessa né di progetti sovracomunali riguardanti  gli ambiti in 

oggetto. 

 

 

6.3. - Comuni contermini  

Infine, per quanto riguarda le previsioni urbanistiche dei Comuni contermini, si rileva 

che la presente variante  

• non prevede interventi in aree confinanti  con comuni limitrofi  

• non prevede interventi che possano determinare ricadute sul territorio e sulla  

pianificazione urbanistica di  Comuni  limitrofi 
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7.   RAFFRONTO PRGC VIGENTE E VARIANTE PARZIALE VP2 

  

 Al fine di agevolare il raffronto cartografico tra P.R.G.C. vigente e Variante, le 

modifiche  grafiche apportate sono  evidenziate anche in apposito fascicolo contenente gli 

stralci della zonizzazione delle parti di territorio interessate dalla variante stessa. (elaborato 

 B-VP2 in scala 1:2000). 

  

 Si precisa che il citato elaborato ha unicamente valore descrittivo essendo finalizzato, 

attraverso stralci della zonizzazione del Piano accostati, ad evidenziare le aree oggetto di 

intervento, con un raffronto immediato tra le previsioni vigenti e quelle proposte atto a 

facilitare la lettura  della variante. 

 Le modifiche proposte sono rappresentate nella tavola di zonizzazione 9S1 (ora 

siglata 9S1-VP2), in scala 1:2000, debitamente orientata,  che fa parte degli elaborati della 

Variante ed ha valore prescrittivo. 
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8.   -  ELENCO DEGLI ELABORATI 
 

 

A. Gli  elaborati di carattere urbanistico della variante  sono i seguenti : 

 

 A-VP2:    RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 B-VP2:      RAFFRONTO PRG VIGENTE/VP2 

 TAV.  9S2-VP2:    ZONIZZAZIONE  - 1:2000 

 

note:  
 

1. gli elaborati non comprendono una tavola schematica delle urbanizzazioni, in 
quanto la variante, rispetto al P.R.G. vigente,  non contiene  nuove  previsioni 
insediative rientranti nei casi di cui all’art. 17 comma 6, secondo periodo, della L.R. 
56/77 e s.m.i.  

2. la variante è altresì corredata da elaborato di verifica della congruità delle scelte 
urbanistiche con il Piano di Classificazione Acustica sottoscritto dal dott. Paolo 
Marangon di Domodossola, tecnico in acustica ambientale,  nonché dagli estensori 
della variante 

3. per la presente variante è stata redatta specifica Relazione geologico-tecnica da 
parte del geologo dott. Paolo Marangon di Domodossola. 

 

   

    

B. Parte ambientale 

Come specificato al precedente cap. 5, per la presente variante la verifica preliminare  

di assoggettabilità a VAS si effettua secondo l’iter definito dalla D.G.R. n. 25-2977 del 

29 febbraio 2016 - Allegato 1 punto j.ed.I “Procedimento integrato per l’approvazione 

delle Varianti Parziali al PRG, dei Piani Particolareggiati e dei Piani Esecutivi 

Convenzionati” -  schema j.1. “In maniera contestuale”; la suddetta verifica è 

costituita dai seguenti elaborati: 

 

 VAS-VP2:   Documento tecnico per la verifica preventiva di assoggettabilità a  

   Valutazione  Ambientale Strategica 

 

 

 

=====000===== 

 

ALLEGATI INTERNI AL PRESENTE DOCUMENTO 

 

 

Allegato 1:   Verifica del rispetto del Piano paesaggistico regionale (Ppr)  

  da parte delle previsioni delle varianti agli strumenti urbanistici  

  precedenti alla variante di adeguamento  
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Comune di Borgomezzavalle – Variante parziale VP2   al P.R.G.C. - Allegato 1 alla relazione illustrativa 

 
 
 
 
 
 
 

Verifica del rispetto del Piano paesaggistico regionale (Ppr)  
da parte delle previsioni delle varianti  

agli strumenti urbanistici  
precedenti alla variante di adeguamento  

 
 

Premessa 
 
Il Piano paesaggistico regionale prevede che gli strumenti di pianificazione urbanistica come previsto dall’articolo 

46 comma 2 delle NdA ”Adeguamento del Ppr” devono essere adeguati al Ppr entro ventiquattro mesi dalla sua 

approvazione, ai sensi dell’articolo 145, comma 4, del Codice. 

In attesa dell’adeguamento al Ppr, come previsto dell’articolo 46, comma 9, delle NdA ogni variante apportata allo 

strumento urbanistico deve essere coerente con le previsioni del Ppr stesso, limitatamente alle aree oggetto 

della variante.  

All’interno della Relazione illustrativa, al capitolo 6 , è stato verificato ed illustrato il rapporto tra le previsioni in 

variante e le indicazioni contenuti nel PPR.  

Dall’analisi condotta è risultato che le aree di intervento risultano interessate dai seguenti elementi del PPR: 

 Aree di montagna (art. 13); 

 Zona Fluviale (art. 14); 

 Territori a prevalente copertura boscata (art. 16); 

 Viabilità storica e patrimonio ferroviario (art.22) 

 Belvedere, bellezze panoramiche, siti di valore scenico ed estetico (art 30) – Percorsi panoramici; 

 Insediamenti rurali art. 40) Villaggi di montagna (m.i.12);. 

 

 

 



 
2 

 

Le singole aree di intervento risultano interessate dai seguenti elementi normativi: 

 

 

 nta Interventi 

Aree di montagna art. 13 A1 – A2 - B1- B2 

Zona Fluviale art. 14 A1 – A2 - B1- B2 

Territori a prevalente copertura boscata art. 16 B2 

Viabilità storica e patrimonio ferroviario art.22 A1 – A2 - B1- B2 

Belvedere, bellezze panoramiche, siti di valore 
scenico ed estetico (Percorsi panoramici) 

art. 30 A1 – A2 - B1- B2 

Insediamenti rurali (Villaggi di montagna m.i. 12) art.  40 A1 – A2 - B1- B2 

 

 

 

Di seguito viene proposta una tabella di raffronto tra le norme del Ppr e le previsioni della variante 

allo  strumento urbanistico 

 

 

 

 



 
3 

 

 

 
1. RAFFRONTO TRA LE NORME DI ATTUAZIONE DEL PPR E LE PREVISIONI DELLA VARIANTE 

 

- 

-  
-  

- 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

a) la variante non prevede aumento della capacità 
insediativa; non vi  è potenziamento delle funzioni 
residenziali, ma ricollocazione di aree standard 
(Parcheggi)   

b) le nuove previsioni interessano ambiti già 
urbanizzati 

c) le nuove previsioni infrastrutturali (parcheggi) 
interessano superfici minime  inserite nel tessuto 
edificato urbano o limitrofe allo stesso e non 
interferiscono con  elementi di particolare valenza 
ambientale,  architettonica e/o paesaggistica 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

Le previsioni in variante non interferiscono e non risultano 
in contrasto con le prescrizioni contenute nel presente 
articolo. 
 In particolare le previsioni non attendono a interventi di 
viabilità a uso agricolo e forestale e a vie di esbosco o ad  
interventi per la produzione, la trasmissione e la 
distribuzione dell’energia (comma 11); non interessano 
aree poste nell’intorno dei 50 metri dalle vette e dai 
sistemi di crinali montani principali e secondari individuati 
(comma 12); non interessano territori coperti dai ghiacciai 
(comma 13). 
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5 

 

- 

- 

- 

 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 
I possibili interventi connessi con le previsioni in variante, 
per tipologia e localizzazione, non comporteranno 
danneggiamento dei corsi d’acqua e delle sue dinamiche, 
nè interferenze con gli ecosistemi più naturali.  
 
 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 Le modifiche previste con la variante non interferiscono 
con le direttive. 
 
Le nuove previsioni infrastrutturali (parcheggi) 
interessano superfici minime  inserite nel tessuto edificato 
urbano o limitrofe allo stesso e non ricadono im  ambiti i 
di particolare 
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I cambi di destinazione d’uso (stralci e nuovi inserimenti)  
non risultano in contrasto con le prescrizioni contenute 
nel presente articolo. 

In particolare le previsioni non si riferiscono ad impianti di 
produzione di energia elettrica e non interferiscono con la 
conservazione dei sistemi vegetazionali dei corsi d’acqua.  

 
 

-  
 

 

 

 

 
 

Non interferisce con le aree oggetto di variante 
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Non interferisce con le aree oggetto di variante 

 

 
Non interferisce con le aree oggetto di variante 
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La tematica non è oggetto specifico della presente variante 

In ogni caso, i cambi di destinazione d’uso (stralci e nuovi 
inserimenti) non risultano in contrasto con le prescrizioni 
contenute nel presente articolo. 

La previsione di variante che interessa superfici boscate 
(Intervento B2) si riferisce esclusivamente ad uno stralcio di 
previsioni vigente che conferma lo stato di fatto e non 
determina interferenze. 
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Il cambio di destinazione d’uso proposto si riferisce 
esclusivamente ad uno stralcio di previsioni vigente e 
pertanto non risulta in contrasto con le prescrizioni 
contenute nel presente articolo. 
Lo stralcio conferma lo stato di fatto e non determina 
interferenze con aree caratterizzate da complessi 
vegetazionali naturali.. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Non interferisce con le aree oggetto di variante 
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- 

- 

- 

-  

- 

- 

-  

 

 

 
 

Non interferisce con le aree oggetto di variante 
 

 

 

 

Non interferisce con le aree oggetto di variante 

 

 

- 

- 

- 

 



 
11 

 
 

Non interferisce con le aree oggetto di variante 
 

 

 

 

 
 

Non interferisce con le aree oggetto di variante 
 

 

 

 

 

 
 

Non interferisce con le aree oggetto di variante 
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- 

- 

 
 
 
 

 

 
 
 

Le previsioni in variante risultano limitrofe alla viabilità 
tutelata dal presente articolo ma non comportano interventi 

o modificazioni della stessa. 
 

 

 

 
 

La presente variante non prevede interventi diretti sugli 
elementi oggetti di specifica tutela 

 

 
 
 
 

Non interferisce con le aree oggetto di variante 
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c. 

 

 
 
 

Non interferisce con le aree oggetto di variante 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Non interferisce con le aree oggetto di variante 
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- 

- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

Non interferisce con le aree oggetto di variante 
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Non interferisce con le aree oggetto di variante 
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Non interferisce con le aree oggetto di variante 
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Non interferisce con le aree oggetto di variante

 
Non interferisce con le aree oggetto di variante 
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Non interferisce con le aree oggetto di variante 
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Non interferisce con le aree oggetto di variante 

 

 

 
 

Non interferisce con le aree oggetto di variante 
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I. 

II. 

 

 

 

 
 

Non interferisce con le aree oggetto di variante 
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Non interferisce con le aree oggetto di variante 
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Non interferisce con le aree oggetto di variante 

 

 

 

 

 

 

 
 

Non interferisce con le aree oggetto di variante 
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Non interferisce con le aree oggetto di variante 

 
 

Non interferisce con le aree oggetto di variante 

 
La tematica non è oggetto della presente variante 
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La tematica non è oggetto della presente variante 

- 

- 

- 

 

 

 

 

 

 

 

Non interferisce con le aree oggetto di variante 
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Non interferisce con le aree oggetto di variante 

 

 

 
 

Non interferisce con le aree oggetto di variante 
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Non interferisce con le aree oggetto di variante 

 

 

 

 

 

Non interferisce con le aree oggetto di variante 
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Non interferisce con le aree oggetto di variante 
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Non interferisce con le aree oggetto di variante 
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Non interferisce con le aree oggetto di variante 

 

 

 
Non interferisce con le aree oggetto di variante 
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Non sono contemplate nuove previsioni a carattere 
insediativo.. 
 
Le nuove previsioni infrastrutturali (parcheggi) interessano 
superfici minime  inserite nel tessuto edificato urbano o 
limitrofe allo stesso e non interferiscono con  elementi di 
valenza ecologica e/o paesaggistica 
 
I p.ti  d, e, f, g, h  non sono tematiche oggetto della 
presente variante. 
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Non interferisce con le aree oggetto di variante 

 

 

 

 

 
 

Non interferisce con le aree oggetto di variante 
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Prescrizioni specifiche  Riscontro  

Non risultano presenti nel Comune di Borgomezzavalle 
elementi di specifica tutela rappresentati da  
 

 
Non presente 

 

 


